
                                              

                                    CAPITOLO  4  -  DROGHE IMMUNOSTIMOLANTI 

 
IMMUNITÁ  DEFINIZIONE 
L’immunità è quella condizione, innata o acquisita, in base alla quale un organismo è in grado di rendere inefficaci i 
processi infettivi causati da agenti esterni. 
Il sistema immunitario svolge un’azione di contrasto e quindi di difesa, nei confronti di agenti nocivi esterni, di natura 
chimica, fisica o biologica, (questi ultimi sono quelli notevolmente i più pericolosi per la salute), con cui l’organismo 
viene quotidianamente a contatto. L’immunità reagisce a questi eventi nocivi attraverso due diversi meccanismi 
d’azione che sono denominati rispettivamente come:  
“immunità innata”, (naturale o aspecifica) e “immunità acquisita”, (reattiva o specifica).  
“L’immunità innata”, è quel meccanismo di difesa automatica perenne, che interviene immediatamente e che 
funziona, in particolare, come “prima barriera di difesa” contro gli agenti infettivi, in modo da eliminarli prima che questi 
possano indurre o sviluppare infezioni.  
Questo tipo di immunità, che non possiede una “memoria specifica”, è costituita da:  
- ”barriere meccaniche”, (cute), 
- “barriere fisiologiche”, (acidità, lisozima, pepsina, etc.), 
- “barriere microbiologiche”, (flora batterica o germi saprofiti),  
- “barriere tissutali”, presenti nel sangue per contrastare processi infettivi, (corpuscoli denominati come globuli bianchi,   
   monoliti, granulociti, macrofagi etc.),  
- “barriere tissutali”, presenti nel tessuto connettivo per combattere reazioni allergiche, (mastociti).  
Il sistema con il quale le cellule, presenti nelle barriere tissutali, eliminano le sostanze estranee è basato sulla 
“fagocitosi” o sulla “degradazione”, operata da parte di meccanismi ossigeno-dipendenti e/o ossigeno-indipendenti. 
“L’immunità acquisita” è invece costituita da quel meccanismo di difesa, che si attiva, solo dopo alcuni giorni, nel 
caso in cui un germe patogeno, penetrato nell’organismo, abbia superato le “barriere di difesa”, sopra elencate. A 
fronte di quest’evento, l’immunità acquisita, “che possiede una memoria”, produce una risposta anticorpale specifica 
in grado di contrastare il tipo di infezione in corso, (conosciuta anche come “reazione antigene → anticorpo”).  
L’immunità acquisita, a sua volta, si distingue: 
in “immunità umorale”, (mediata da anticorpi prodotti da linfociti B), ed “immunità cellulare”, (mediata da linfociti T).  
I vaccini sfruttano la memoria e la specificità di questo sistema: il germe patogeno attenuato o sue porzioni sono 
introdotte forzatamente, per iniezione, nell’organismo, da parte del quale è sviluppata una blanda risposta immunitaria 
specifica, con conseguente produzione di cellule memoria.  
I rimedi fitoterapici immunostimolanti, a differenza dei vaccini, non agiscono verso un germe patogeno specifico, 
attivando la risposta immunitaria acquisita, ma stimolano l’immunità innata, provocando per es. un aumento del 
numero di macrofagi. 
Tra le droghe immunostimolanti “l’Echinacea”, “l’Acerola”, “l’Astragalo” e “l’Unicaria”, sono senza dubbio quelle più 
conosciute dal punto di vista commerciale. I principali prodotti fitoterapici ad azione immunostimolante, attualmente 
presenti in farmacia, (periodo 2014/15), sono costituiti da preparazioni da somministrare per via orale, a titolo 
esemplificativo ricordo i nomi dei prodotti commerciali più conosciuti: “Be Total Immuno Plus, Cebion Defend, 
Echinaid Urto, Enterogermina Urto, Immulene Forte, Immuniflor, Immunepid, ImmunoFlu, etc”. Le sostanze ad azione 
immunostimolante, presenti nei prodotti sopra indicati singolarmente o in associazione, sono le seguenti:  
- “Acerola, Echinacea, Unicaria, Vitamina C, Fermenti lattici, Zinco”.       
 
ACEROLA 
L’Acerola, o “Malpighia glabra”, appartenente alla famiglia delle “Rosaceae” e conosciuta comunemente come  
“Ciliegia delle Barbados,” è una pianta spontanea originaria delle foreste tropicali, presenti in centro America e nelle 
zone caraibiche. L’Acerola è una pianta di tipo arbustiforme, che produce dei piccoli frutti sferici, i quali giunti a 
maturazione assumono una forma ed un colore molto simili a quelli delle ciliege. 
Droga, è ricavata inizialmente “come succo” dai frutti, raccolti ancora verdi, che sono prima denocciolati e 
successivamente spremuti; il succo ottenuto dalla spremitura viene concentrato, essiccato e polverizzato fino a 
disporre di un estratto, contenente i seguenti componenti: 
- Vitamina C in elevata percentuale,  
- Vitamine del gruppo B, (B1, B2, B3,B5 e B6), 
- Sali minerali, (tra cui ferro, calcio, magnesio, potassio e fosforo), 
- Un Bioflavonoide particolare, denominato anche fattore C2, che possiede un’azione sinergica con la Vit. C.   
Proprietà terapeutiche, l’attività fitoterapica dell’Acerola è quella caratteristica della vitamina C e delle altre sostanze 
antiossidanti, energetiche e immunostimolanti presenti nel frutto. Questa droga per le sue proprietà è spesso utilizzata 
anche in associazione con altre sostanze fitoterapiche quali la Spirulina, la Pappa Reale, il Ginseng, il Guaranà 
l’Echinacea o la Propoli. I preparati a base di acerola sono particolarmente indicati per stimolare le difese immunitarie 
dell’organismo, per curare i casi di astenia, stanchezza, convalescenza, carenze vitaminiche e rappresentano un 
ottimo coadiuvante per prevenire e combattere le malattie stagionali da raffreddamento e le infezioni del tratto 
respiratorio.                                                                                                                                        
 
ASTRAGALO  
L’Astragalo, o “Astragalus membranaceus”, appartenente alla famiglia delle “Leguminosae”, è una pianta erbacea 
perenne originaria di alcune regioni della Cina settentrionale e della Mongolia, dove è comunemente impiegata come 



tonico per contrastare gli stati di debolezza, per migliorare le condizioni di vitalità e per combattere l’insorgenza di 
malattie di origine virale o di natura infettiva. L’astragalo è una specie riportata nella MTC, (Medicina Tradizionale 
Cinese), come rimedio contro malattie, sia di natura patologica, sia virale come diabete, ipertensione, insufficienza 
respiratoria, tumori, AIDS etc.     
Droga, è ricavata come “polvere, estratto fluido o estratto secco titolato”, dalla radice triturata ed essiccata; i principi 
attivi presenti nella radice di astragalo, dotati di attività farmacologica, sono costituiti da: “polisaccaridi”, “flavonoidi” e 
“saponine triterpeniche”, (chiamate anche astragalosidi)”. 
Meccanismo d’azione, la “frazione polisaccaridica”, in base agli studi di natura farmacologica finora effettuati, è 
quella che è dotata delle migliori proprietà immunostimolanti, in grado di attivare i seguenti meccanismi di difesa: 
- “potenziamento della formazione di cellule staminali” nel midollo osseo e nei tessuti linfatici, per individui a rischio di  
  infezioni virali trasmissibili per via aerea, 
- “aumento della produzione di immunoglobuline IgA ed IgM”, nelle secrezioni nasali di soggetti, esposti o sensibili a  
  infezioni delle prime vie respiratorie,    
- “stimolazione dei meccanismi generali di difesa dell’organismo”, correlati alla presenza dell’interferone, all’attività dei   
  macrofagi, (fagocitosi), e infine a quella delle cellule “natural killer”, (NK).    
Proprietà terapeutiche, le sperimentazioni, gli studi clinici ed i test comparativi di efficacia, effettuati con preparati a 
base di astragalo, presentano i seguenti risultati: 
- riduzione significativa dei sintomi di raffreddore, effettuata a scopo profilattico per una durata di due mesi su pazienti,  
  trattati in parallelo con placebo e con interferone; 
- miglioramento della funzionalità del ventricolo sinistro e della gittata cardiaca, in pazienti affetti da “angina pectoris”; 
- miglioramento, in associazione a terapie convenzionali, delle condizioni di sopravvivenza in pazienti affetti da  
  “tumore al polmone; 
- riduzione dei danni provocati su pazienti colpiti di infezioni, sostenute da “Herpes simplex”, da “Papilloma virus” e da  
  “Cytomegalovirus”.    
Effetti collaterali, l’utilizzo dei preparati a base di astragalo, da solo o in associazione, è sempre stato in generale 
ben tollerato e finora non ha mostrato effetti collaterali degni di nota. 
Preparazioni utilizzate, i prodotti a base di estratti di astragalo, attualmente disponibili, sono costituiti da capsule 
contenenti estratti secchi, fluidi o tinture; l’astragalo, infine, viene spesso utilizzato, come radice essiccata e triturata, 
nella preparazione di tisane, da solo o in associazione ad altre droghe.   
 
ECHINACEA 
Riferimenti, l’echinacea comprende nove specie diverse e appartiene alla famiglia delle ”Asteraceae”. Il nome 
generico di echinacea deriva dal greco “echinos”, ovvero riccio di mare, in riferimento alle squame aculeate che 
caratterizzano la porzione superiore del capolino maturo. Questa pianta, originaria delle praterie del nord america, era 
utilizzata in passato dalle popolazioni indigene per favorire la cicatrizzazione e soprattutto per curare i morsi dei 
serpenti; le specie commerciali attualmente più utilizzate in commercio sono: 
- “l’Echinacea angustifolia, l’E. purpurea e l’E. pallida”.  
Droga, principi attivi e preparazioni consigliate, la droga è ricavata prevalentemente dalle radici di colore bruno-
giallastro e di forma cilindrica, a volte intrecciata o a spirale; talvolta sono sfruttate anche le foglie o le parti aeree nel 
loro insieme. La droga è utilizzata come “estratto secco, titolato in echinacoside” per l’E.angustifolia e per l’E.pallida, 
mentre l’estratto secco dell’E.purpurea è titolato in “acido cicorico o in polifenoli”. La dose giornaliera consigliata varia 
da 5 a 10 mg di echinacoside. La droga è ricca inoltre di flavonoidi, olii essenziali, derivati dell’acido caffeico ed altri 
componenti. 
Impieghi, l’echinacea rappresenta una delle droghe vegetali di maggiore sviluppo negli ultimi decenni, tanto che nella 
sola germania si contano più di 100 preparati registrati a base di echinacea. Le principali attività attribuite 
all’echinacea riguardano l’azione immunostimolante, relativa soprattutto agli stati influenzali ed alle malattie da 
raffreddamento, verso le quali risulta utile l’assunzione preventiva dell’estratto, per via orale, da utilizzare per alcuni 
giorni al manifestarsi dei primi sintomi.  
Tra gli altri usi dell’echinacea è opportuno ricordare:  
- l’azione antibatterica, sempre per via orale, come coadiuvante, nelle infezioni delle vie respiratorie e delle vie urinarie  
(attribuibile probabilmente alla presenza dei principi attivi “fenil-propanoidi glicosidici” e “polieni”),  
- l’azione vulneraria, (dal latino vulnus), per uso topico come unguento, per facilitare la cicatrizzazione di ferite, 
piaghe, ecc. analoga a quella di altre erbe quali, arnica, salvia e timo,  
- importante è anche l’azione antivirale, in particolare quella manifestata nei confronti di alcuni virus dell’influenza e 
dell’herpes. 
Meccanismo d’azione, l’echinacea, utilizzata per via orale, attiva i meccanismi di difesa e di reazione propri dei 
globuli bianchi, con conseguente potenziamento delle risposte immunitarie aspecifiche dell’organismo. L’echinacea, 
inibisce inoltre la “ialuronidasi”, enzima idrolitico, che scinde “l’acido jaluronico” nei suoi due componenti fondamentali: 
acido D-glucuronico e N-acetil-D-glucosamina, impedendo di fatto la propagazione dei batteri in altri tessuti. L’acido 
jaluronico, mucopolisaccaride a struttura lineare, rappresenta il componente fondamentale del tessuto connettivo, 
come tutti i mucopolisaccaridi esso forma in acqua soluzioni ad elevata viscosità e conseguente bassa permeabilità. 
La jaluronidasi si trova in forte concentrazione nell’apparato buccale delle sanguisughe, nel veleno dei serpenti, delle 
api e degli scorpioni ed in vari microrganismi patogeni, (pneumococchi, streptococchi, bacilli anaerobi della cancrena 
gassosa ecc. La jaluronidasi conferisce ai vari microrganismi notevole capacità di penetrazione e la propagazione nei 
tessuti potenziandone almeno in parte la virulenza o il potere infettivo. Nell’organismo umano la jaluronidasi è 



presente nella cornea, nel corpo ciliare, nella milza nella pelle ed in altre parti dei tessuti molli. L’attività della 
jaluronidasi è inibita da vari fattori, tra cui i vari farmaci antinfiammatori.                                                                                                                                                         
Effetti collaterali e tossicità, l’echinacea è considerata una droga sicura ed affidabile, tuttavia essa può provocare 
reazioni allergiche ed il suo utilizzo non dovrebbe superare le 10/12 settimane consecutive. L’echinacea può alterare il 
metabolismo e la sintesi del colesterolo e degli steroidi in generale, con conseguenze sul meccanismo di 
assorbimento/accumulo dei lipidi. È importante inoltre sottolineare che le droghe immunostimolanti, se utilizzate 
impropriamente da pazienti sottoposti a terapia oncologica, aumentano la tossicità di molti chemioterapici, soprattutto 
di quelli con un “indice terapeutico” molto ridotto. L’echinacea, se assunta contemporaneamente a farmaci 
anabolizzanti, amiodarone, metotrexato e ketoconazolo, potenzia il loro effetto nocivo a carico del fegato.  
 
UNICARIA 
L’Unicaria o “Unicara tomentosa”, appartenente alla famiglia delle “Rubiaceae”, è una pianta rampicante di grosse 
dimensioni che talvolta raggiunge e supera i 20 m di altezza, originaria della foresta amazzonica peruviana e 
brasiliana, dove viene tutt’ora impiegata dai “curenderos locali” per la cura di ferite, infiammazioni croniche e acute. 
Droga, è ricavata, prevalentemente come “polvere o estratto secco”, dalla radice triturata ed essiccata, che 
rappresenta la parte della pianta più ricca di principi attivi, anche se in commercio sono sempre più diffusi “estratti 
titolati”, ottenuti anche dalla corteccia essiccata e triturata. I componenti maggiormente presenti nella droga sono 
costituiti da ”Alcaloidi ossindolici”, “Flavonoidi”, “Glicosidi triterpenici” e “Polifenoli”, (ricchi di steroli vegetali). 
Proprietà terapeutiche, gli “Alcaloidi ossindolici”, presenti negli estratti di unicaria, stimolano la produzione di “cellule 
NK”, (Natural Killer), che rappresentano per il sistema immunitario la difesa specifica più efficace deputata al 
riconoscimento e alla distruzione di cellule tumorali e di quelle infette da virus, per questo motivo le preparazioni di 
unicaria sono dotate di proprietà “immunostimolanti, antivirali, antinfiammatorie e antidolorifiche nella cura dell’artrite 
reumatoide, con riduzione del dolore e del gonfiore articolare”.  
Efficacia clinica, l’unicaria è utilizzata nelle medicina popolare delle regioni centroamericane, come rimedio per 
accelerare il processo di guarigione delle ferite, per la cura dei disturbi reumatici, per normalizzare e regolare le 
condizioni di fertilità e come coadiuvante nei trattamenti da infezioni virali o tumorali.                                                                                                                                        
Effetti collaterali, l’utilizzo dei preparati a base di unicaria, in generale, non è considerato privo di rischi, 
specialmente se questa droga è somministrata a dosaggi elevati e/o per lunghi periodi di tempo; le maggiori 
controindicazioni riguardano: insufficienza renale, stato di gravidanza, disturbi gastrointestinali, interferenza 
farmacologica con antipertensivi, anticoagulanti e immunostimolanti.  
Impieghi alternativi, le preparazioni a base di unicaria, a seconda dei diversi processi di estrazione selettiva adottate 
per i suoi numerosi componenti, sono spesso utilizzate anche come adattogene, da sole o in associazione con altre 
droghe.   
 

     
 

 

  

 

ACEROLA 
Malpighia glabra L. 

 

Rosaceae 
 

 

 

Parti utilizzate 

Frutti 
 

Costituenti chimici 

Flavonoidi, carotenoidi, tannini, acido ascorbico ed altre vitamine. 
Estratti di Acerola possono essere utilizzati come fonte di vitamina C e carotenoidi. 

 

Controindicazioni 

Ipersensibilità accertata verso uno o più componenti 
 

Interazioni 

Disinfettanti idrochinonici: la vitamina C ad alte dosi contrasta l'attività disinfettante urinaria delle Ericaceae, 
come ad esempio l'Uva ursina, il Corbezzolo ecc. 

 

 



 

 
 

 

  

 

ASTRAGALO 
Astragalus membranaceus Fisch, sin. Phaca membranacea Fish 

 

Leguminosae 
 

 

 

Origine 

Cina 
 

Parti utilizzate 

Radici 
 

Costituenti 

Isoflavoni, saponine (astragalosidi), flavonoidi e polisaccaridi (astragaloglucani) 
 

Proprietà 

Nella medicina cinese è utilizzato come rimedio naturale contro raffreddore ed influenza. Confermate le 
proprietà immunostimolanti relative in particolare ai polisaccaridi. 
Riduce l'immunosoppressione da citostatici. 

Indicato nella cura e prevenzione delle malattie infettive soprattutto virali, raffreddore e sindromi influenzali 
oltre che come terapia complementare nelle malattie neoplastiche. 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 



   
 

 

  

 

ECHINACEA 
Echinacea angustifolia DC; Echinacea pallida Nutt; Echinacea purpurea Moench 

 

Asteraceae (Compositae) 
 

 

 

Parti utilizzate 

Radici ottenute da tutte e tre le specie principali (E. angustifolia, E. pallida ed E. purpurea) 
 

Costituenti 

Polisaccaridi, glicoproteine, flavonoidi, derivati dell'acido caffeico (acido cicorico ed echinacoside), polieni, 
alchilamidi e un olio essenziale 

 

Proprietà 

I costituenti attivi ritenuti attualmente responsabili delle proprietà antivirali e immunostimolanti sono 
molteplici, dalle glicoproteine alle alchilamidi, ma in particolare il gruppo dei polisaccaridi (fra i quali 
arabinogalattani ed arabinoxilani); delle proprietà antibatteriche, invece, è responsabile l'olio essenziale, ricco 
in terpeni, presente tuttavia in scarsa quantità. 

 

Effetti collaterali 

Possibili reazioni allergiche 
 

Controindicazioni 

Ipersensibilità accertata verso uno o più componenti 
Eritema nodoso 

Cautela nei soggetti con patologie autoimmuni 
 

Interazioni 

Econazolo: l'echinacea ha potenziato l'efficacia dell'econazolo in crema contro le candidosi vaginali. 
Può agire come inibitore di alcuni citocromi. 

 

Avvertenze 

Gli effetti immunostimolanti attribuiti all'Echinacea possono essere sfruttati mediante l'uso di estratti secchi 
titolati in polisaccaridi, mentre gli estratti idroalcolici (tinture, estratto fluido ecc.), più ricchi in polifenoli, 
presentano soprattutto un'attività antinfiammatoria. 

Gli alcaloidi pirrolizidinici presenti nell'Echinacea contengono il nucleo pirrolizidinico saturo, privo di tossicità, a 
differenza degli alcaloidi a nucleo insaturo, che sono risultati epatotossici. 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

  

 

UNCARIA 
Uncaria tomentosa Willd DC 

 

Rubiaceae 
 

 

 

Origine 

Amazzonia 
 

Parti utilizzate 

Corteccia 
 

Costituenti 

Alcaloidi ossindolici pentaciclici e glicosidi triterpenici, procianidine, sitosteroli, mucillagini, vitamine e minerali 
 

Proprietà 

Sperimentalmente, estratti di Uncaria stimolano la produzione di interleuchina 1 e 6 in macrofagi alveolari di 
ratto, esercitano attività protettiva nei confronti di infiammazione intestinale da indometacina, prevengono la 
formazione di radicali liberi, presentano attività antinfiammatoria e soprattutto immunostimolante. 
Recentemente sono state dimostrate, per la prima volta, l'induzione di apoptosi e l'inibizione della 

proliferazione di cellule tumorali umane in due linee cellulari leucemiche e in una linea cellulare di linfoma B. 
Data l'enorme variabilità in natura e la presenza di diversi chemiotipi di Uncaria, è consigliabile ricorrere 
unicamente all'uso del fitocomplesso presente nell'estratto titolato e standardizzato di corteccia dell'Uncaria. La 

pianta è sicura ed efficace. Le indicazioni sono rappresentate dalla patologia infiammatoria degenerativa e 
infettiva cronica. 

 

Controindicazioni 

Ipersensibilità accertata verso uno o più componenti 
 

Interazioni 

Immunosoppressori 
 

Avvertenze 

Non deve essere utilizzato il chemiotipo ad alcaloidi tetraciclici, in quanto questi si sono dimostrati dotati di 
attività immunodeprimente, sedativa sul SNC e ipotensiva. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                                      


